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La seduta comincia alle 18. 

Audizione del do t to r Ture t t a , Segre tar io 
generale del CER. 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole 
Tassone e il dot t . Ture t ta , segretar io ge­
nerale del Comita to per l 'edilizia residen­
ziale, per la loro presenza . 

Ri ten iamo impor t an t e l 'audizione del 
dot t . Ture t ta perché il CER, per l ' indagi­
ne conoscitiva che vogl iamo svolgere, è 
l ' interlocutore pr incipale , a questo comi­
ta to , infatti , fanno capo d i re t t amen te o 
ind i re t t amente i p iù impor tan t i a t t i di 
p rogrammaz ione . 

Confermo anche , in ques ta circostan­
za, che non r i t en iamo ques ta l 'unica au­
dizione che effettueremo: a b b i a m o previ­
sto di farne a l t re , sulla base del mater ia le 
che ci verrà anche dai vari inter locutori , 
m a con t iamo fin da questo m o m e n t o -
come ci è s ta to ass icura to dall 'onorevole 
sot tosegretar io che presiede il CER in 
rappresen tanza del min is t ro - su u n a col­
laborazione cont inua e fattiva. 

Questa sera il dot t . Ture t ta ci farà una 
panoramica generale dei p rob lemi che 
vogliamo indagare , come ad esempio il 
funzionamento della legge n. 457 del 
1978, la quan t i t à e la qua l i tà della spesa 
che si è a t t iva ta nel corso di quest i ann i . 

Dopo l 'esposizione del dot t . Ture t ta , 
che penso consegnerà alla Commissione 
documentaz ione r igua rdan te l 'argomen­
to di ques ta sera, po r r emo delle doman­
de, tese a comprendere la qua l i tà della 
spesa disaggregata r i spet to ai dat i com­
plessivi che il Pa r l amen to già conosce. A 
questo proposi to vorrei suggerire al dot t . 
Ture t ta che, nell 'esposizione dei da t i , in­
dichi il t empo al quale si riferiscono poi­
ché è cap i ta to che alcuni di essi, forniti 

dal lo stesso CER, r isul t ino, quando si di­
scute , a m p i a m e n t e supera t i dal la rea l tà . 

Prego, quindi , il dot t . Ture t t a di ini­
ziare la sua esposizione. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Signor pres idente , d ichiaro la 
mia comple ta disponibi l i tà al fine di una 
fattiva collaborazione per rendere questa 
indagine più chiara e più ampia possibile. 

A comple t amen to dell ' i l lustrazione 
j che farò, ho p r epa ra to una documenta-
• zione inerente allo s ta to di a t tuaz ione dei 

vari bienni della legge n. 457 del 1978 e 
della s i tuazione finanziaria, ossia del get­
t i to dei vari cont r ibut i GESCAL, Fondi 
dello S ta to , gestioni speciali e delle rela­
tive erogazioni con r i fer imento alla edili­
zia sovvenzionata e a quel la agevolata; 
inol t re una sintesi del p r i m o p r o g r a m m a 
di r icerca- e di sper imentaz ione avviato 
dal CER, i p r imi r isul ta t i * conseguiti e 
infine u n a panoramico sullo s ta to di at­
tuazione dell 'anagrafe del l 'u tenza. 

PRESIDENTE. Credo sia ut i le che lei 
accompagni con u n a i l lustrazione i da t i 
che si riferiscono p r inc ipa lmente alla 
spesa, ai t empi , al la qua l i t à della spesa 
che è s ta ta p r o g r a m m a t a dal CER. 

Ci sono s icuramente mol te a l t re que­
stioni che finiscono, ind i re t t amente , per 
essere connesse a quest i a rgoment i come, 
ad esempio, l 'anagrafe del l 'u tenza senza 
la quale è difficile capire la t rasparenza 
della spesa in par t icolar i set tori come 
quello dell 'edilizia agevolata da pa r t e 
dello S ta to ; m a ques to non r ien t ra nel­
l 'oggetto della nos t ra indagine . 

Vogliamo conoscere, b iennio per bien­
nio, lo s ta to di a t tuaz ione della spesa 
delle leggi che h a n n o fatto seguito al la n. 
457 e i t empi dei cant ier i . Vogliamo sape­
re, per esempio, in che modo r iusc iamo a 
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control lare il processo di formazione co­
sti finali: se u n cant iere invece di du ra re 
1 6 o 2 4 mesi ne du ra 4 8 , la spesa non è 
più quel la prevent iva ta . Questo è un ar­
gomento di g rande impor tanza , soprat­
tu t to se facciamo r ifer imento al la deci­
sione assunta negli u l t imi tempi di fare 
u n a p rog rammaz ione « fisica », cioè di 
s tabi l i re che a fronte di u n a cer ta massa 
finanziaria ipot izzata nel m o m e n t o in cui 
si approva la legge di f inanziamento ci 
sia la produzione di u n cer to n u m e r o di 
alloggi. Tut to ques to può essere effettiva­
mente real izzato se i t empi di esecuzione 
sono control lat i e avvengono nelle sca­
denze dovute . Questi sono gli aspet t i che 
a noi interessano, m a na tu ra lmen te la 
documentaz ione che viene fornita al la 
Commissione è ugua lmen te uti le e ver rà 
d is t r ibui ta ai colleghi. 

Penso che per u n a cer ta pa r t e dell 'e­
sposizione del dot tor Ture t ta (fatta ecce­
zione per i da t i nuovi) sia impor tan te il 
volume predisposto dal Servizio s tudi 
della Camera dei deputa t i (il 10-bis), per­
ché contiene mol te tabelle che probabi l ­
men te sono r icomprese nella documenta­
zione del dot tor Ture t ta . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Signor pres idente , quan to all 'e­
dilizia sovvenzionata per il b iennio 1 9 7 8 -
1 9 7 9 e rano s tat i p r o g r a m m a t i 1 . 4 3 2 mi­
l iardi e 4 7 5 mil ioni di opere; sono s ta t i 
accredi ta t i 1 . 6 2 7 mi l ia rd i , e grosso modo 
la real izzazione dei p r o g r a m m i è al 1 0 0 
per cento. 

Per il b iennio 1 9 8 0 - 1 9 8 1 e rano s ta t i 
p r o g r a m m t i 1 . 6 3 1 mi l ia rd i e 2 2 2 mil ioni ; 
sono stat i accredi ta t i 1 . 4 8 8 mi l iardi e 4 6 1 
milioni . Lo s ta to di a t tuaz ione dei pro­
g r a m m i del secondo biennio è al 9 1 , 2 4 
per cento. 

Il b iennio 1 9 8 2 - 1 9 8 3 fa pa r t e del qua­
dr iennio 1 9 8 2 - 1 9 8 5 , nel quale le regioni 
in base alla legge possono p r o g r a m m a r e 
l ' intera disponibi l i tà di 7 mi la mi l ia rd i . 
Con indirizzo p r o g r a m m a t i c o del CER 
era s ta to suggeri to di a t tes tars i sul 7 0 pe r 
cento, per poter far fronte in seguito agli 
eventual i maggior i oneri dei p r o g r a m m i 
in corso di cost i tuzione. Nel b iennio 

1 9 8 2 - 1 9 8 3 le regioni h a n n o p r o g r a m m a t o 
3 . 3 0 8 mi l iardi e 1 1 5 milioni; sono stat i 
già autor izzat i accredi tament i per 1 . 4 8 9 
miliardi e 3 6 mil ioni . Lo s ta to di a t tua­
zione dei lavori in questo biennio è del 
4 5 , 0 1 per cento. 

Allo s ta to a t tua le , con del ibera del 
CER (che è s ta ta t rasmessa al CIPE), è in 
corso la revisione della p rogrammazione 
di tu t to il quadr iennio in te rmini fisici e 
in te rmini finanziari , per vedere quali 
sono le disponibi l i tà finanziarie in rap­
por to sia alla p rogrammaz ione già effet­
tua t a dalle regioni, sia a quelle che saran­
no le maggiori en t ra te dei contr ibut i GE-
SCAL per il 1 9 8 4 - 1 9 8 5 , e per confermare 
o meno la p rogrammaz ione in termini 
fisici che era s ta ta fatta dalle regioni. 
Grosso modo il CER h a confermato tale 
p rogrammazione ; a t t end iamo però la de­
l ibera del CIPE per effettuare una verifica 
pun tua le regione per regione, e per dare 
il via ai p r o g r a m m i del 1 9 8 4 - 1 9 8 5 . 

PRESIDENTE. Non so se anche i col­
leghi r i tengono uti le una interruzione, 
m a i dat i di cui dispongo non corrispon­
dono a quelli indicat i dal dot tor Ture t ta . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Questi sono gli u l t imi dat i . 

PRESIDENTE. Pa r t i amo dal p r imo 
biennio 1 9 7 8 - 1 9 7 9 e pa r l i amo solo di edi­
lizia sovvenzionata. A pagina 2 0 del volu­
me 70-&Ì5 c'è u n prospe t to aggiornato al 
3 1 d icembre 1 9 8 3 e labora to dall'Ufficio 
5°, servizio flussi f inanziari . Il da to di 
pa r tenza non dovrebbe essere muta to ; 
può essere modificato il volume degli ac­
credit i autor izzat i e di conseguenza an­
che la percentuale delle realizzazioni, m a 
non il volume delle risorse originarie 
messe a disposizione. Per quan to r iguar­
da il p r i m o biennio leggiamo la cifra di 
1 . 5 0 0 miliardi r iparti t i t ra le varie regioni, 
con un accantonamento di 7 5 miliardi. La 
somma che lei ha indicato e diversa. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Nella legge n. 4 5 7 non è previsto 
un accan tonamen to nazionale; ci sono 
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stat i poi degli accan tonament i regionali . 
L ' impor to r i su l tan te dalle del ibere regio­
nali di p rog rammaz ione di quel b iennio è 
di 1 . 4 3 2 mi l iardi e 4 7 5 mil ioni , come si 
vede nella terza colonna di ques ta 
tabel la . 

PRESIDENTE. Con agg iornamento al 
secondo semestre 1 9 8 4 qual i sono i dat i 
sugli accredit i autor izzat i ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Gli accredi t i autor izzat i sono 
1 . 6 2 7 mi l iardi e 5 3 1 mil ioni , perché na tu­
ra lmen te su questo h a n n o già inciso i 6 0 0 
miliardi s tanziat i dal l 'ar t icolo 1 della 
legge n. 9 4 ; perché 1 . 5 0 0 mi l iardi del 
p r imo biennio sono s tat i poi a u m e n t a t i 
teor icamente di 3 0 0 mil ioni per i maggio­
ri oneri der ivant i dalle disposizioni del­
l 'art icolo 1 della legge n. 9 4 . Per t u t to il 
quadr iennio la legge aveva s tanzia to 6 0 0 
mil iardi . 

PRESIDENTE. Quindi , ad oggi il tota­
le degli accredit i di 1 . 6 2 7 mi l iardi com­
prende la revisione prezzi m a t u r a t a ed il 
f inanziamento di ques t ' u l t ima sulla base 
dell 'ar t icolo 1 della legge n. 9 4 , che aveva 
stabi l i to - se non er ro , nel 1 9 8 2 - u n a 
risorsa supplet iva per far fronte ai mag­
giori costi . 

Se i colleghi r i tengono, farei qualche 
d o m a n d a per avere a lcune precisazioni 
su dat i che comunque dovremo leggere in 
futuro con maggiore a t tenzione. Con rife­
r imen to ad u n p r o g r a m m a che risulte­
rebbe in larga misu ra assolto, visto che il 
dot tor Ture t ta ci ha de t to che la percen­
tuale di a t tuaz ione è p ra t i camen te par i al 
1 0 0 per cento, il CER può indicare quan t i 
alloggi s iano s tat i finiti con le risorse del 
p r imo biennio e quale sia il costo medio 
degli alloggi comple ta t i ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Nel b iennio 1 9 7 8 - 1 9 7 9 gli allog­
gi p r o g r a m m a t i di nuova costruzione - e 
quando dico « p r o g r a m m a t i » mi riferi­
sco al la p rog rammaz ione fatta dalle re­
gioni con propr ie delibere - sono s tat i 

3 8 . 9 1 9 . Con i fondi dest inat i al recupero 
sono stat i p r o g r a m m a t i 4 1 . 8 1 8 alloggi. 

PRESIDENTE. Non sono due voci che 
si s o m m a n o ? Sono compless ivamente 
4 1 . 8 1 8 ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. No: sono circa 3 8 mi la gli alloggi 
di nuova costruzione e circa 4 1 mi la quel­
li s t ru t tu ra t i , anche se mol to spesso si 
t r a t t a di u n a r i s t ru t tu raz ione un po ' som­
m a r i a . 

PRESIDENTE. Questi sono gli alloggi 
p r o g r a m m a t i . Quelli comple ta t i quan t i 
sono ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Gli alloggi costrui t i sono 1 7 . 5 5 0 
e quelli in costruzione 2 0 . 1 6 8 , men t r e gli 
alloggi ancora da appa l t a re sono 1 . 2 0 1 . 
Per q u a n t o r iguarda il recupero, r i spet to 
ai 4 1 . 8 1 8 di cui ho pa r l a to p r ima , gli 
alloggi r i s t ru t tu ra t i sono 3 2 . 4 7 5 ; quelli in 
corso di r i s t ru t tu raz ione 9 . 3 0 9 . Ne resta­
no da appa l t a re 3 4 . 

PRESIDENTE. Anziché 'proseguire 
con l ' indicazione delle a l t re voci, penso 
che p o t r e m m o cercare, in via sper imen­
ta le , di approfondire quest i da t i , pren­
dendo come r i fer imento il p r i m o biennio, 
abbas t anza lontano nel t empo , sul quale 
ab T i amo quindi il vantaggio di poter re­
gis t rare , per anziani tà , u n a si tuazione 
avanza ta . 

Per quel che r iguarda gli alloggi di 
nuova costruzione, la percentua le di 
quell i ancora in costruzione r ispet to a 
quell i già costrui t i e consegnat i è abba­
s tanza elevata: ol t re 2 0 mi la r i spet to a 1 7 
mila . Non d imen t i ch iamo che facciamo 
r i fer imento ad u n p r o g r a m m a costrut t i ­
vo che, sulla car ta , avrebbe dovuto essere 
comple ta to nel 1 9 7 8 - 1 9 7 9 . Tale p rogram­
m a è pa r t i to con u n cer to r i t a rdo : scon­
t i a m o pu re u n anno di avvio, m a ciò non 
toglie che comunque sono già trascorsi 
c inque ann i . Dovrebbe, pe r t an to , t ra t t a r ­
si di una real tà , visto il volume degli 
accredi t i , in via di conclusione. Il CER 
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possiede di dat i in ordine al reale s ta to di 
avanzamen to dei singoli appal t i ? 

Potrei formulare la d o m a n d a anche in 
questo modo: dei 2 0 . 1 6 8 alloggi in costru­
zione del p r imo biennio , il CER è nella 
condizione di dire se la loro u l t imazione è 
pross ima ? Se t rascor re ranno , ad esem­
pio, a l t r i due mesi , oppure se i cant ier i 
sono s tat i appena aper t i , per cui passerà 
ancora un anno e p iù p r i m a che gli allog­
gi vengano u l t imat i ? 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Avere notizie dalle regioni è 
mol to difficile e ve lo d imost rerò con le 
relazioni annual i che esse st i lano in base 
alla legge n. 4 5 7 : il CER non ne ha più di 
t re . È difficile o t tenere dalle regioni quei 
dat i a consunt ivo che ci darebbero la 
certezza del l 'u l t imazione o meno dell 'o­
pera . Noi l avor iamo sugli accredit i , che 
facciamo in base alle r ichieste delle re­
gioni nella misura del 2 0 - 4 0 per cento, 
ipot izzando u n cer to svi luppo futuro dei 
cant ier i . Se la regione o il singolo IACP, 
u n a volta avuto l 'accredi to di un determi­
na to stock di fondi, pe r u n qualche moti­
vo par t icolare non avvia o non prosegue 
nei lavori, o add i r i t t u ra non appa l ta , noi 
non s iamo in grado di saper lo . Il r i t a rdo e 
la divaricazione dei dat i è de te rmina ta 
da questo fatto. 

PRESIDENTE. Posso formulare la do­
m a n d a in te rmini p iù general i : credo sia 
mol to ut i le per la Commissione conosce­
re e sa t t amen te la p rocedura ut i l izzata 
per met te re a disposizione i fondi. Nel 
nost ro caso s iamo par t i t i da 1 . 5 0 0 miliar­
di, il CER ha fatto un p iano di r ipart izio­
ne t ra le regioni; queste u l t ime, sulla base 
di tale p iano di r ipar t iz ione, h a n n o at t i ­
va to i loro p r o g r a m m i ; il t rasfer imento 
dei fondi, però , deve avvenire dietro la 
presentazione di u n a cer ta documenta­
zione. Sarebbe oppor tuno conoscere le 
modal i t à di ques ta erogazione. 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Le moda l i t à sono le seguenti : 
subi to dopo la del ibera di p rog ramma­
zione e di localizzazione secondo le di­

sponibil i tà avute dal CER, le regioni pos­
sono fare u n a r ichiesta di accredi to del 1 5 
per cento dei fondi, che serve per le spese 
di ca ra t te re generale qual i l 'acquisizione 
delle aree . Sul la base de l l ' emendamento 
dei cant ier i , a n d a m e n t o ipotizzato non 
reale perché non corr isponde all'effettivo 
s ta to di avanzamen to concreto del can­
tiere... 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di una previ­
sione. 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Sì, si t r a t t a di u n a previsione 
t r imest ra le , sulla cui base le regioni fan­
no la r ichiesta e il CER, na tu ra lmen te 
dopo una verifica di quello che è s ta to già 
concesso, me t te a disposizione i fondi. 

Può accadere , infatti , che la regione 
chieda an t i c ipa tamente dei fondi, che 
uti l izzerà in un m o m e n t o successivo, op­
pure che finanzi i lavori con i propr i 
fondi, chiedendo contr ibut i a consuntivo. 
È ciò che è successo alla regione siciliana, 
che ha finito i lavori pagando gli appal t i 
con i fondi del p ropr io bi lancio. 

Per corret tezza e obiet t ivi tà , bisogne­
rebbe tenere presente tu t te e due le ipote­
si, anche perché la si tuazione che pro­
spe t tano al CER, sot to il profilo finanzia­
rio, non ha una perfetta r ispondenza con 
la rea l tà di avanzamen to del cant iere . 

MARIO TASSONE, Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Credo che il 
CER sia disponibile ad operare - da ta 
l ' impor tanza e il significato del l ' indagine 
- in te rmini paral lel i ad essa per tu t t i i 
dat i e gli e lement i che dovessero essere 
acquisi t i . 

L'obiett ivo della conoscenza dello sta­
to di a t tuaz ione dei p r o g r a m m i di edili­
zia residenziale che l ' indagine si prefigge, 
comprende il col legamento t ra CER e uf­
fici della Camera non sol tanto per l'ag­
g iornamento dei dat i , m a anche per spie­
gare le ragioni dei r i ta rd i nella a t tuazio­
ne dei p r o g r a m m i stessi. Allo s ta to , si 
realizza il 4 0 per cento dei p r o g r a m m i , ed 
è necessario capire perché la n o r m a non 
ha funzionato. 



SEDUTA DI MARTEDÌ 2 OTTOBRE 1984 13 

Sottolineo, di conseguenza, la necessi­
tà di u n a col laborazione organica t ra gli 
uffici del CER ed il Comita to . 

PRESIDENTE. Grazie onorevole sot­
tosegretar io, per ques ta r iconfermata di­
sponibi l i tà della qua le faremo buon uso. 
Le d o m a n d e che a b b i a m o posto me t tono 
in evidenza, a mio avviso, un da to sul 
quale ci deve essere u n a riflessione. È un 
pun to essenziale, al fine della verifica 
della a t tendibi l i tà del control lo sulla pro­
g rammaz ione , p r eme t to che mi espr ime­
rò con parole forse non teniche, e chiedo 
scusa di eventual i er ror i . 

Come ci ha p resen ta to il do t tor Turet-
ta, c'è la possibi l i tà che si verifichino due 
ipotesi: se la previsione di spesa t r ime­
strale r isul ta e r ra ta , la regione po t rebbe 
- vista la r ichiesta delle stazioni appal ­
tant i che operano in loco - chiedere di 
p iù di quello che era previs to per il t r ime­
stre successivo oppure po t rebbe non chie­
dere niente come ha fatto la regione sici­
l iana. Di qui la d o m a n d a : le previsioni 
successive sono a lmeno ancora te alle pre­
cedenti ? 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Il CER opera la verifica, m a nel 
t r imes t re successivo le regioni devono di­
re se h a n n o real izzato la quan t i t à di lavo­
ro per la quale avevano r ichiesto l 'accre­
di to . 

In proposi to vorrei aggiungere che og­
gi, forse, la verifica può essere p iù per t i ­
nente e precisa. In passa to , si usava il 
s is tema della tesoreria provinciale e re­
gionale, nel senso cioè che la regione eleg­
geva un is t i tuto di credi to come propr io 
tesoriere. Di conseguenza quest i accredi t i 
passavano dal CER al la regione, e da 
ques ta al tesoriere, con un interesse ad 
accumula re disponibi l i tà f inanziarie. 

Oggi, con il s i s tema della tesoreria 
unica, non esiste più la possibil i tà della 
formazione di interessi , perché gli accre­
diti li t r a s m e t t i a m o d i r e t t amen te al la te­
soreria provinciale , ossia al la Banca d'I­
tal ia , che eroga per plafond - che è a t tua l ­
men te il 4 pe r cento Questo s is tema, 
na tu ra lmen te , si perfezionerà con il tem­

po, e da rà più aderenza t ra rea l tà finan­
ziar ia e rea l tà fisica di avanzamen to dei 
p r o g r a m m i . 

PRESIDENTE. Vorrei r i to rnare sui 
dat i che il do t tor Ture t t a ci ha let to per­
ché, se fin dall ' inizio ci in t end iamo sul 
m o d o di in terpre tar l i , cap i remo meglio 
anche le a l t re tabel le . 

S iamo arr ivat i ad accer tare che la pre­
visione di acc red i t amento da pa r t e delle 
regioni e degli IACP terr i tor ial i al massi­
m o può essere in eccesso di un t r imest re . 
Da questo p u n t o di vista r i formulo la 
d o m a n d a in ordine ai 2 0 . 1 6 8 alloggi an­
cora in costruzione nel p r i m o biennio. Di 
quest i 2 0 . 1 6 8 alloggi ancora in costruzio­
ne vorrei sapere , sulla base delle eroga­
zioni già effettuate e cons iderando che 
non s iamo sicuri della r ichiesta dell 'ult i­
m o t r imes t re , a che s tadio di lavoro sono 
ar r iva t i i r ispett ivi cant ier i . Secondo lei è 
possibile r i spondere a ques ta d o m a n d a ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Rivedrò i document i contabil i e 
la pross ima volta cercherò di essere 
preciso. 

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Dottor Ture t ta , vedo che la mag­
gior pa r t e degli accredi t i sono su percen­
tuale elevat iss ima r i spet to alle localizza­
zioni e quindi alle p rogrammaz ion i : 9 9 
per cento per il P iemonte e 9 1 per cento 
per la Sicilia. Non capisco come si possa 
giustificare il fatto che per la Sicilia ab­
b i a m o fondi propr i , q u a n d o nel qua r to 
t r imes t re del 1 9 8 3 a b b i a m o il 9 1 , 4 per 
cento degli accredi t i . Le costruzioni sono 
s ta te effettuate per il 4 0 per cento, e gli 
accredi t i sono s tat i autor izzat i quasi tut­
ti; qu indi le regioni h a n n o avuto le som­
me e non h a n n o cost rui to . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Le maggiorazioni dei p rogram­
mi in te rmini finanziari sono del 3 0 - 3 2 
per cento; quindi quel 1 0 0 pe r cento di 
erogazione r ispet to al la s o m m a program­
m a t a po t rebbe dare al mass imo u n 7 0 per 
cento di s ta to di a t tuaz ione del pro­
g r a m m a . 
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LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. È u n a percentua le elevata. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. No, è del 32 per cento; la media 
nazionale è e sa t t amen te il 32,52 per 
cento . 

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. E la Sicilia ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Ci sono poi le pun te mass ime , 
perché in qualche regione a r r iv iamo al 
50-60 per cento; dove ci sono stat i notevo­
li r i t a rd i , le percentual i per maggiori 
oneri non sono il 32 per cento. 

LUIGI BULLERI. È uti le procedere an­
che in modo esemplificativo, m a prose­
guendo così sarà difficile comprendere 
mol te cose. Sarebbe oppor tuno che il dot­
tor Ture t t a facesse un 'esposizione su tut­
ta la s i tuazione vista dal CER; ci venga 
consegnata la documentaz ione che ci 
consent i rà di aggiornare i dat i di cui di­
sponiamo, dopo di che, come Comita to , 
vedremo come approfondire certi aspet t i , 
anche in u n successivo incontro sia con il 
CER sia con gli a l t r i ent i interessat i . Ma a 
questo p u n t o mi s embra uti le del ineare il 
quad ro generale, che p robab i lmente non 
a b b i a m o ancora definito. 

PRESIDENTE. Non c e nessuna obie­
zione di pr incipio, m a bisogna osservare 
che i document i che ci da rà il do t tor 
Ture t t a - e labora t i da fonti che il Parla­
men to conosce - si diversificano da quelli 
già in nos t ro possesso solo sull 'aggiorna­
men to dei dat i ; infatti men t re il Parla­
men to possiede i da t i aggiornat i al 31 
d icembre 1983, qui a b b i a m o l 'aggiorna­
m e n t o al 1° semest re del 1984. Probabil­
men te non ci sono alcuni dat i che sareb­
bero per noi mol to util i pe r capire la 
funzionalità del processo che è s ta to at t i ­
va to in quest i ann i regione per regione. È 
possibile avere i da t i - come in pa r t e 
a b b i a m o - degli alloggi costrui t i , di quel­
li in corso di costruzione e di quelli even­
tua lmen te non ancora iniziati , pe r cono­

scere regione per regine i tempi medi di 
realizzazione dei cant ier i e i costi consun­
tivi degli alloggi t e rmina t i ? Inoltre, per 
dare un significato a questa richiesta, co­
me a b b i a m o convenuto nella r iunione 
p repara to r ia dei lavori della Commissio­
ne, chiedo al CER un da to mol to preciso; 
vo r r emmo riflettere su questi dat i aven­
do a nost ra disposizione lo sviluppo di 
tu t te le operazioni che r iguardano un 
cant iere di edilizia sovvenzionata dal 
m o m e n t o iniziale al m o m e n t o della chiu­
sura della contabi l i tà . Vor remmo cono­
scere le varie fasi: quan te operazioni bi­
sogna compiere per por ta re a te rmine 
una iniziativa edilizia dal m o m e n t o in 
cui il Pa r l amento approva un certo stan­
z iamento . Dobbiamo capire se le fasi so­
no t roppe, se le procedure sono t roppo 
complicate e se a l l ' in terno di esse ci sono 
colli di bott igl ia a t t raverso i qual i non si. 
passa . Per esempio, u n da to sui cantieri 
del p r i m o biennio, r iguardan te i costi ef­
fettivi di chiusura , ci po t rebbe far capire 
se s iamo nella direzione giusta o in quella 
sbagl ia ta ai fini della determinazione di 
costo. 

Nascono mol te domande alle quali in 
questo m o m e n t o non si pot rebbe rispon­
dere con la le t tura p u r a e semplice dei 
t abula t i del CER. Le premesse che abbia­
m o fatto fino ad ora sono di cara t tere 
metodologico, perché quello che s t iamo 
dicendo pe r il p r i m o biennio vale anche 
per il secondo e per il terzo. È mol to uti le, 
do t to r Ture t ta , che lei si annot i queste 
richieste e che complet i le sue informa­
zioni sull 'edilizia Sovvenzionata. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. I t empi medi di a t tuaz ione dei 
bienni passat i sono stat i di 36-42 mesi, 
cont ro i prevent ivat i 18-20 mesi , con la 
maggiorazione degli oneri del 32,52 per 
cento su cui la revisione prezzi incide per 
il 21 per cento. Nella p rogrammazione 
del quadr iennio 1982-1985 abb iamo pre­
visto 16 mesi , e r iconosceremo maggiori 
oneri so lamente per 16 mesi; bisogna, 
però, vedere cosa succederà. I nuovi costi 
de te rmina t i a maggio sono stat i formula­
ti tenendo conto delle considerazioni fat-
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te sulle esecuzioni dei cant ier i del p r i m o 
quadr iennio , cioè dal 1978 al 1981. Se 
volete conoscere il n u m e r o degli alloggi 
regione per regione, sono in g rado di dar­
vi i dat i b iennio per b iennio. 

PRESIDENTE. Ci dia i da t i b iennio 
per biennio: se necessario, li disaggreghe­
r emo noi successivamente . 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Il P iemonte nel 1978-1979 ha 
costrui to 1.453 alloggi; la Valle d'Aosta 
39. 

PRESIDENTE. Forse è meglio che lei 
faccia, così come è s ta to chiesto dai colle­
ghi, u n a pano ramica dal m o m e n t o che 
po t r emo r icavare i da t i specifici dagli 
allegati alla sua relazione. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Una pano ramica deve però par­
tire da u n a l t ro p u n t o di vista. Per com­
ple tare il discorso sulla edilizia sovven­
zionata , r icordo che nel 1983 a b b i a m o 
avviato la p rog rammaz ione del qua­
dr iennio 1982-1985, che compor tava un 
onere di spesa di 7.000 mi l ia rd i . Le regio­
ni h a n n o p r o g r a m m a t o al l ' incirca un 50 
per cento di tale spesa, facendo anche 
congrui accan tonament i per maggiori 
oneri . In questo m o m e n t o s t i amo verifi­
cando propr io i maggior i oneri der ivant i 
da l l ' a t tuazione del 50 per cento dei pro­
g r a m m i costrut t ivi , pe r vedere se, con le 
disponibi l i tà f inanziarie esistenti più le 
eventual i maggiori en t ra t e dei cont r ibut i 
GESCAL, sia possibile confermare la pro­
g rammaz ione in t e rmin i fisici fatta dalle 
regioni per tu t to l 'arco del quadr ienn io . 
Pens iamo di u l t imare ques ta verifica en-
teqfejiovembre; a b b i a m o sot toposto al 
CIPff la del ibera del CER e non appena si 
p ronuncerà , po t r emo anda re avant i . Non 
d iment ich iamo, però, che esiste un gros­
so scontro con il CIPE, perché quest 'u l t i ­
m o pre tende di avere la certezza delle 
disponibi l i tà f inanziarie, men t r e noi fac­
c iamo un discorso ipotet ico di maggior i 
en t ra te - anche se ovviamente lo faccia­
m o tenendo i piedi per t e r ra - basandoci 

sulle maggior i en t ra te dei contr ibut i 
GESCAL r ispet to alle disponibi l i tà stabi­
lite dal la legge e r i spet to agli anni prece­
dent i . 

La si tuazione dell 'edilizia agevolata è 
mol to più compl ica ta e più t ragica di 
quel la dell 'edilizia sovvenzionata, perché 
esistono procedure complesse e di diffici­
l issima a t tuazione; t a n t e che contro 
1.821 mil iardi e 726 milioni di l imiti di 
impegni accantonat i al la Cassa deposit i e 
prest i t i sono stat i erogati alle regioni solo 
225 mil iardi e 968 mil ioni . Come potete 
cons ta tare , la forbice è d ivar ica ta in mo­
do sproposi ta to . Se lo r i tenete oppor tuno , 
posso fornirvi a ques to proposi to alcuni 
dat i s intet ici . 

PRESIDENTE. Il discorso sull 'edilizia 
sovvenzionata si esaurisce qui ? Accanto 
al la spesa p r o g r a m m a t a dal la legge n. 
457 c'è una spesa d i re t ta t ra CER e comu­
ni, sia per l 'acquisto sia per le nuove 
costruzioni a l imen ta t a con f inanziamenti 
consistenti sui qual i sarebbe oppor tuno 
avere qualche da to di consunt ivo. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Circa gli acquis t i di cui al l 'ar t i ­
colo 7 della legge n. 25 e rano stat i stan­
ziati 400 mil iardi ; gli acquist i r iguarda­
vano le c i t tà con più di 350 mi la ab i tan t i . 
At tua lmente sono s tat i uti l izzati 280 mi­
l iardi . Una disposizione di legge successi­
va ha consent i to di des t inare i fondi non 
uti l izzati per l 'acquisto di alloggi alla 
coper tura dei maggiori oneri dei pro­
g r a m m i di cui al l 'ar t icolo 8: di ques ta 
possibil i tà si sono avvalse due ci t tà , cioè 
Roma per 43 mil iardi e Bari per u n mi­
l iardo e mezzo. Pra t icamente , su questo 
canale di f inanziamento c'è ancora u n a 
disponibi l i tà di 83 mi l ia rd i . Aggiungo 
che Firenze non ha ancora acquis ta to al­
cun alloggio, perché non ne ha t rovat i 
(sia perché i costi e rano t roppo alti sia 
perché non se ne t rovavano del t ipo ri­
chiesto) per cui ha ut i l izzato i fondi per 
nuove costruzioni . 

Con r i fer imento alle disposizioni del­
l 'art icolo 8, dei 28 comuni interessat i al­
cuni h a n n o real izzato i p ropr i p rogram-
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mi costrut t ivi , a l t r i sono ad una percen­
tuale del 70 per cento; res ta il p roblema, 
ancora in pa r t e insoluto, dei maggiori 
oneri dei p r o g r a m m i costrut t ivi . Il finan­
z iamento di cui d i scu t iamo era, infatti , 
s t raord inar io per cui non ha avuto la 
possibil i tà di una r icar ica finanziaria con 
leggi successive. Per t a m p o n a r e la situa­
zione sono stat i t rovat i degli escamotages 
qua l i la r iduzione dei p rog rammi , mutu i 
o t tenut i dai comuni a t t raverso la Cassa 
deposit i e prest i t i ad un tasso normale e 
non a quello del q u a t t r o per cento previ­
sto dal l 'ar t icolo 8, o il passaggio dei 
fondi... 

PRESIDENTE. Cossicché il cant iere è 
s ta to finanziato con due voci diverse, cioè 
t r ami t e l 'art icolo 8 e t r ami te mutu i ag­
giuntivi del comune . 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Sì. 

PRESIDENTE. In questo caso il da to 
di costo degli alloggi qual è ? Il mass ima­
le di costo come viene r i spe t ta to dal 
comune ? 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Questi p u r t r o p p o sono i maggio­
ri oneri , la revisione prezzi . 

PRESIDENTE. Bisogna che qui ci in­
t end iamo su una cosa mol to precisa. I 
da t i di pa r t enza ci in teressano fino ad un 
cer to pun to , perché poss iamo studiar l i 
leggendo i decret i del min is t ro . Ogni an­
no, oppure ogni sei mesi , a seconda delle 
vicende, si stabil isce un certo plafond 
mass imo, di cui s i amo a conoscenza, per 
cui quello che ci interessa è il da to di 
consunt ivo, cioè q u a n t o siano venuti a 
costare gli alloggi. In par t icolare ci inte­
ressa il da to di consunt ivo del costo degli 
alloggi sulla base del l 'ar t icolo 8. Se i ca­
nali di f inanziamento sono due ed en­
t r amb i concorrono al la realizzazione di 
un cer to p r o g r a m m a , vogl iamo sapere 
q u a n t o sia venuto a costare un cer to al­
loggio. Altr imenti il mass imale di costo 
diventa un da to p u r a m e n t e simbolico e 

burocrat ico , che serve per l 'avvio del pro­
g r a m m a , m a non per il suo controllo. 
Questo è un pun to fondamentale . Non so 
se il CER dispone di questi dat i ; sarebbe 
comunque oppor tuno che li acquisisse 
presso le stazioni appa l tan t i per darli al­
la Commissione. 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. La gestione dell 'art icolo 8 è del­
la Cassa depositi e pres t i t i . Noi abb i amo 
agito più che a l t ro come organo consulti­
vo per la Cassa. 

GIANFRANCO ROCELLI. Quando voi 
passate la documentaz ione alla Cassa de­
positi e presti t i . . . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Quei mu tu i non passano assolu­
t amente a t t raverso noi. Il m u t u o aggiun­
tivo, come quello iniziale, va d i re t tamen­
te alla Cassa depositi e prest i t i . 

GIANFRANCO ROCELLI. Signor presi­
dente , r i tengo necessario un chiar imento , 
perché ci è s ta to det to - e non so quan ta 
pun tua l i t à - che i comuni sono interve­
nuti usufruendo dei f inanziamenti delle 
leggi n. 94 e n. 25 e che successivamente 
hanno fatto dei mu tu i integrativi sullo 
stesso bene. Questo non r isul ta né al CER 
né alla Cassa depositi e prest i t i , per cui 
non poss iamo conoscere il costo reale dei 
beni recupera t i . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Al m o m e n t o di erogare la som­
m a dell 'ar t icolo 2 devono documenta r la . 

GIANFRANCO ROCELLI. Lo documenta­
no senza gli infissi e poi fanno interventi 
successivi. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Sul l 'ar t icolo 2 possono essere 
stat i effettuati, cau te la t ivamente , degli 
accan tonament i per coprire eventuali 
maggiori oneri dei p r o g r a m m i di cui al­
l 'art icolo 8 che è cosa diversa. Il comune 
pot rebbe avere agi to in due direzioni. 
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LUIGI BULLERI. Facciamo un esem­
pio concreto: un comune uti l izza i fondi 
dell 'art icolo 8 , sulla base di una perizia 
che prevede la s is temazione di un rudere 
e di alcuni scant ina t i . Davant i a l l ' aumen­
to del costo in corso di opera e il m a n c a t o 
r i f inanziamento da pa r t e della Cassa de­
positi e prest i t i , il comune che fa ? Po­
t rebbe enucleare dal la perizia gli scanti­
nat i , considerarl i opera di urbanizzazio­
ne di cara t te re generale e con la cifra 
disponibile far fronte a l l ' aumento dei co­
sti in corso di opera . D'a l t ra par te , quel 
comune se non procede in questo modo 
perde il f inanziamento o in te r rompe i 
lavori. 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Quanto a l l 'esempio fatto, posso 
dire che il comune poteva agire su due 
s t rade o accantonare una quota di fondi 
dell 'art icolo 2 per eventual i maggiori 
oneri da sostenere nella realizzazione dei 
p rog rammi del l 'ar t icolo 8 oppure richie­
dere un m u t u o supplet ivo alla Cassa de­
positi e prest i t i . 

GIANFRANCO ROCELLI. Il discorso che 
faccio è questo: si e labora un proget to 
che esaurisce il mass imale di costo previ­
sto. Di ques ta realizzazione m a n c a n o al­
cune par t i in terne, quindi si interviene 
con un m u t u o ord inar io - non a t t raverso 
la Cassa depositi e prest i t i - per comple­
tare l 'opera. Talché, non si riesce a capire 
quale sia il mass imale di costo che è s ta to 
de te rmina to dal la realizzazione del bene . 

MILVIA BOSELLI. A questo pun to , pe­
rò, il p rob lema non era r appresen ta to dal 
mass imale di costo. Se ques ta è la rea l tà 
che si manifesta concre tamente , non in 
linea teorica, le soluzioni sono due, come 
r icordava Bulleri , o si lasciano i lavori a 
metà oppure si u t i l izzano i fondi s tanzia­
ti con questi art icoli della legge. Rispet to 
al mass imale di costo c'è qualcosa che 
non quad ra in relazione a leggi speciali , 
come la legge n. 2 5 . Il p rob lema del mas­
simale di costo non può essere visto come 
un « feticcio », può semmai essere preso 
in considerazione nel m o m e n t o del con­

trollo per verificare i reali costi . Ripeto, 
non può essere inteso come un « fetic­
cio », en t ro il quale far r i en t ra re tu t to , 
perché a l t r iment i r i sch iamo di dare da 
u n lato, r isposte negative e, dal l ' a l t ro , 
r i sch iamo una non uti l izzazione dei fondi 
disponibi l i . 

PRESIDENTE. Ciò non toglie che se 
vogl iamo capire qualcosa dobb iamo sa­
pere come vanno esa t t amen te le cose. 

LUIGI BULLERI. Un da to indicat ivo 
o t r e m m o averlo per quan to r iguarda il 
recupero - par lo sempre di edilizia sov­
venzionata - : noi a b b i a m o dat i relativi 
agli appal t i , cioè la percentuale , sulla ba­
se dei pa r ame t r i s tabil i t i dal la legge , dei 
lavori effetivi appa l t a t i . Per quel che mi 
r i sul ta è la pa r te più difficile da affron­
ta re . 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Per q u a n t o r iguarda l 'art icolo 2 
della legge n. 9 4 , a b b i a m o messo a dispo­
sizione dei comuni i fondi, il che vuol dire 
che tu t t i i 3 9 comuni individuat i dal la 
del ibera del CER hanno proceduto al la 
localizzazione di quest i intervent i e han­
no presenta to i proget t i di mass ima , ri­
pa r t endo i contr ibut i in relazione alla 
costruzione o a l l 'acquis to degli alloggi. 
Buona pa r t e di questi sono anda t i già in 
concessione o in appa l to . Comunque , ap­
pross imat ivamente , tu t t i i comuni h a n n o 
r i spe t ta to i t e rmini loro assoggettat i per 
l 'a t t ivazione delle varie procedure , salvo 
qua lcuno che ha chiesto proroghe. 

PRESIDENTE. Il CER possiede il nu­
mero degli alloggi u l t imat i , con riferi­
m e n t o a tu t te le leggi successive al la leg­
ge n. 4 5 7 del 1 9 7 8 che h a n n o finanziato 
l 'edilizia residenziale ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Se lei vuole posso fare la s o m m a 
e le do il r i su l ta to . 

PRESIDENTE. Vorrei chiedere un 'a l t ra 
cosa: abb iamo appreso che, con riferimen­
to ai da t i del p r i m o biennio 1 9 7 8 - 1 9 7 9 
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1.201 alloggi di nuova costruzione sono 
da appa l t a re e 34 di recupero . Al di là 
delle cifre, che po t rebbero essere r i tenute 
noin significative, c e la quest ione di 
pr incipio: q u a n d o u n cant iere finanziato 
non viene appa l t a to nei te rmini previsti , 
do t tor Ture t ta , può dire alla commissio­
ne cosa succede ? Cosa fa il CER, quali 
procedure a t t iva , che meccanismi ispetti­
vi sono previst i , che provvediment i ven­
gono ado t ta t i , qua l è l ' iniziativa che dal 
CER par t e al fine di conti oliare i tempi di 
esecuzione dei p r o g r a m m i . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Le iniziative del CER sono mol to 
l imi ta te , anche per u n a quest ione di or­
ganico, di gran lunga deficitario r ispet to 
a tu t t i i compit i che, i s t i tuzionalmente , 
gli competono . Inol t re , eseguendo una ve­
rifica, il potere di incidere sulle determi­
nazioni degli organi regionali , degli 
IACP, è mol to l imi ta to . Na tu ra lmen te 
tu t to ciò r iverbera sugli enti locali per 
che - come a b b i a m o visto - i maggiori 
oneri , provenient i dai r i ta rd i nel l 'a t tua­
zione dei p r o g r a m m i , sono pagat i dalle 
regioni facendo degli accan tonament i sui 
bienni successivi. 

Nelle tabelle che da rò vedrete qual i 
sono gli accan tonament i per maggiori 
oneri rgione per regione; in a lcune regio­
ni essi sono una percentuale notevole del­
la disponibi l i tà f inanziaria che avevano 
avu to per u n de t e rmina to biennio. 

PRESIDENTE. Non sono mol to soddi­
sfatto della r isposta , perché questo è un 
pun to mol to impor t an t e . Se una stazione 
appa l t an te (o la regione considerata co­
me ente che organizza le stazioni appal­
tant i) non procede nei tempi previsti , i 
costi s a ranno maggior i e quindi si farà un 
accan tonamen to sulle risorse dei bienni 
successivi; con ques to si r iduce il n u m e r o 
degli alloggi che ve r ranno realizzati , e 
chi ci va di mezzo è il c i t tad ino che avrà 
meno alloggi a disposizione. 

La mia d o m a n d a era un 'a l t ra : dal 
p u n t o di vista no rmat ivo e delle procedu­
re, esiste nella legge n. 457 qualche nor­
m a che vi fa obbligo di intervenire per la 

revoca dei fondi, o vi dà la possibili tà -
a t t raverso un 'azione ispett iva e di con­
trollo - di evi tare che ci s iano delle sac­
che di r i t a rdo che con il s is tema di ogi 
finiscono per essere pagate dalla colletti­
vità ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. La n o r m a di legge esiste per i 
fondi e per le opere di urbanizzazione; è 
una n o r m a teorica, perché in pra t ica non 
si capisce come possa fare il segretar iato 
a sostituirsi al l 'ente comunale e andare a 
fare gli appa l t i . Quindi indica l 'unica 
sanzione, che pu r t roppo si t raduce in un 
danno per il c i t tadino, è la r iduzione dra­
stica del l 'ent i tà fisica dei p rogrammi , ed 
è difficile prevederne a l t re . 

MARIO COLUMBA. A questo punto , 
vorrei sapere se esiste la possibil i tà di un 
intervento da par te del CER. Esiste un 
flusso di informazioni dalla periferia ver­
so il centro , che met te il CER in condizio­
ni di sapere non solo qual è il movimento 
dei flussi finanziari in uscita, m a anche 
qual è - se mi consente l ' immagine — il 
movimento di r i torno di informazioni al 
CER sull'effetto di questi flussi finanzia­
ri . Per esempio, mi meravigl ia che lei 
dica che la regione siciliana ha commesso 
un errore adoperando i propr i fondi di 
bi lancio per fare delle opere che avrebbe­
ro dovute essere finanziate dal CER. Co­
me mai accade questo ? Esiste uno scolla­
men to tale per cui questo flusso di infor­
mazioni è carente ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Dopo la r ipar t iz ione dei fondi 
per un de te rmina to biennio, il CER fissa 
dei tempi di a t tuazione sia per la pro­
g rammaz ione sia per giungere al l 'appal­
to; sono te rmini fissati dallo stesso legi­
slatore. Ma control la se en t ro quei termi­
ni le regioni m a n d a n o le propr ie localiz­
zazioni; se ciò non si verifica, non met te a 
disposizione i fondi. Le regioni quindi 
non possono mai ut i l izzare presso la Cas­
sa depositi e prest i t i quelle disponibil i tà 
finanziarie; m a oltre questo il CER non 
va. Le regioni annua lmen te dovrebbero 
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fare una relazione su l l ' andamento dei 
p rog rammi di cui il CER dovrebbe servir­
si per fare una sintesi a ca ra t te re genera­
le; in rea l tà fa le relazioni a n d a n d o a 
r icostruire la s i tuazione sui quadr i eco­
nomici , in q u a n t o le uniche regioni che 
hanno inviato la relazione sono il Pie­
monte , il Friuli-Venezia Giulia e la Basili­
cata . Pur t roppo non ho poteri coercitivi, 
ed è difficile potere eserci tare un potere 
surrogator io su facoltà che sono di un 
ente comunale , di u n a g iunta regionale, 
di un consiglio di ammin i s t r az ione degli 
IACP. Ci vorrebbe la nomina di un com­
missar io ad acta. 

PRESIDENTE. Questo è previs to dal­
la legge n. 457 ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. No; vi posso dire che propr io in 
occasione delle opere di urbanizzazione 
u n a volta è s ta to nomina to u n a specie di 
commissar io ad acta pe r la localizzazione 
di fondi in Calabria , m a non è servito a 
nulla . 

LUIGI BULLERI. Quando ero s indaco, 
ho visto ar r ivare t re generali in base al la 
legge n. 25. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Infatti l 'art icolo 8 is t i tuiva un 
corpo formato da tu t t i i mi l i tar i in pen­
sione; anche noi ce ne s iamo serviti per 
avere dat i stat ist ici , m a più di questo non 
abb iamo fatto. 

LUIGI BULLERI. Vorrei farle u n a do­
manda , dot tor Ture t ta . Lei ha de t to che 
per il p r imo biennio sono stat i p rogram­
mat i 38.919 nuovi alloggi di edilizia sov­
venzionata e ne sono s tat i real izzati 
17.550; h a det to anche che il CER ha 
preso a t to dei p r o g r a m m i delle regioni, 
però i p iani regionali p resupponevano 
l 'esistenza dell'effettiva disponibi l i tà del­
le aree. Rispet to a quest i 38.919 alloggi 
p rog rammat i , c 'era una corr i spondente 
disponibil i tà f inanziaria, tenendo conto 
anche del fatto che si e ra in fase di cresci­
ta dell ' inflazione e di a u m e n t o dei costi ? 

Quali sono s tat i gli ostacoli che h a n n o 
po r t a to la d u r a t a dei cant ier i a q u a r a n t a 
mesi ? Cosa si è inceppato ? Ho vissuto 
ques ta esperienza anche da un a l t ro an­
golo visuale, e mi sembrava - a lmeno per 
q u a n t o r igua rda la mia regione - che il 
p i ano fosse u n a cosa concreta , fornito di 
tu t t i gli e lement i necessari . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Non sono s ta te le indisponibi l i tà 
finanziarie a bloccare i p r o g r a m m i o a 
p ro t r a rne la du ra t a . I lavori relativi ai 
p r o g r a m m i del 1978-1979 sono iniziati 
nel 1980-1981 secondo le del ibere regio­
nal i . Già nel 1982 e rano stat i reperi t i i 
seicento mil iardi per i maggiori oneri , 
pe r cui vi era s ta ta una p r i m a coper tura . 
Sempre nel 1982 ci era s ta ta anche la 
r ip rogrammaz ione dei 2.000 mil iardi re­
lativi al biennio 1981-1982; fin da quel 
m o m e n t o le regioni h a n n o comincia to a 
fare congrui accan tonament i per i mag­
giori oneri . 

Quindi , le motivazioni dei r i ta rd i nel­
l 'a t tuazione dei p r o g r a m m i costrut t ivi 
non r is iedono in fatti par t icolar i - esclusi 
a lcuni casi, che però r appresen tano l'ec­
cezione - bensì in u n a proget tazione af­
fret tata, in scelte di aree idonqe o addir i t ­
tu ra nella mancanza di aree . Queste sono 
le cause che fanno du ra re i p r o g r a m m i 
costrut t ivi il doppio di quel lo che dovreb­
bero . 

LUIGI BULLERI. Il p resuppos to per la 
localizzazione del l ' in tervento era la di­
most raz ione della disponibi l i tà delle 
aree . Mi riesce difficile capi re . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Onorevole, mol to spesso la di­
sponibi l i tà del l 'a rea esiste, pe rò in mezzo 
c'è un tral iccio de l l 'ENEL e per spostar lo 
ci vogliono due ann i . Il cant iere r i t a rde rà 
così due anni ! 

PRESIDENTE. S i amo anche sfortuna­
ti a t rovare sempre qualche tral iccio ! 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Si può verificare anche che Tarn-
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minis t razione interessata non abbia i 
fondi per pagare l 'esproprio per cui il 
p ropr ie ta r io si oppone, nonos tan te il de­
creto di occupazione di urgenza, all ' in­
gresso de l l ' appal ta tore . La casistica è va­
r ia anche se si prescinde non dico da 
error i , m a a lmeno da carenze proget tua­
li. Queste, lo r ipeto, sono le ragioni per 
cui i p r o g r a m m i vengono a t tua t i in 40 
mesi anziché in 20. 

Lascerò, comunque , al la Commissione 
anche là documentaz ione relat iva ai 
maggiori oneri , al la revisione prezzi ed 
al la sua incidenza. 

PRESIDENTE. In aggiunta alle rela­
zioni cui ha fatto cenno, ci interesserebbe 
avere al tr i due dat i p robab i lmente in esse 
contenut i . Ci serve il da to degli alloggi 
complet i e consegnat i , per i quali è s ta to 
paga to l 'u l t imo s ta to di avanzamen to e 
per i qual i la costruzione deve conside­
rarsi u l t ima ta . Ovviamente ci servono i 
dat i relativi ad en t r amb i i b ienni , al la 
legge n. 25 ed alla legge n. 24, cioè a tu t to 
il p a n o r a m a dell 'edilizia sovvenzionata. 
Accanto al n u m e r o degli alloggi andreb­
be indicato il loro costo sempre biennio 
per biennio. 

L 'al t ro e lemento che ci interessa avere 
è quello dell ' indicazione di tu t t i i passag­
gi burocrat ic i di approvazione che rego­
lano la vita di un cant iere di edilizia 
sovvenzionata. In aggiunta , sarebbe uti le 
acquisire agli a t t i della Commissione -
anche se persona lmente sono a conoscen­
za di ques ta rea l tà - t u t t a l ' informazione 
che a t t ua lmen te corre t ra CER e regione. 
Se non erro essa è tu t t a car tacea non 
esistendo - e mi corregga nel caso non sia 
così - nessuna procedura informativa. 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. La s t i amo imp ian t ando . 

PRESIDENTE. Il flusso delle informa­
zioni è ancora quello delle tabelle che noi 
cono sc iamo. Questo è un handicap mol to 
grave, visto che con i mezzi che la tecno­
logia moderna met te a disposizione, non 
sarebbe difficile p r o g r a m m a r e un siste­
m a informativo che, cant iere per cant ie­
re, fornisca in t e m p o reale i dat i relativi 

allo s ta to di a n d a m e n t o della spesa, alla 
du ra t a del p r o g r a m m a , alla dimensione 
dell 'allogio real izzato, al costo del singo­
lo p r o g r a m m a . In al tr i te rmini , un siste­
m a tecnicamente avanza to darebbe una 
conoscenza approfondita , precisa ed ana­
litica di dat i che nell ' insieme possono 
falsare i giudizi di mol t i . 

ETTORE PAGANELLI. Aggiungerei a 
quelle fatte dal pres idente , la r ichiesta 
dei dat i relativi alla s t ru t tu ra del CER 
sotto il profilo burocra t ico e funzionale. 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Disponiamo di 80 persone di cui 
la me tà di g ruppo C. I laureat i sono sol­
t an to 15 o 16. 

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Vorrei sapere come farà il CER 
ad avere i dat i dalle regioni se non riceve 
neppure le relazioni . 

PRESIDENTE. Dobbiamo ora apr i re 
la pagina più difficile. In molt i casi a lme­
no si può dire che la p rogrammazione è 
s ta ta avviata senza la certezza della esi­
s tenza dei p rog rammi , delle infrastruttu­
re e delle aree necessarie; che l ' andamen­
to della spesa non riesce ent ro i tempi 
ipotizzati dal la legge n. 457, cioè a dire 
ent ro 18-20 mesi e che - questo è il pun to 
più delicato - sos tanzia lmente non ci so­
no s t rument i di controllo e di repressione 
delle disfunzioni. 

Mi pare di capire , non so se esagero 
l ' interpretazione, che di fronte ad una 
inadempienza il CER è d i sa rmato , non 
può far nul la . 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Il CER non ha poteri coercitivi. 

LUIGI BULLERI. Bisogna vedere, da 
questo pun to di vista, le competenze che 
sono s ta te demanda t e alle regioni, perché 
non è solo il CER che ha compit i di con­
trollo. 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Anche la regione ha un potere di 
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programmazione e di vigilanza. Anzi il 
vero potere di vigilanza, in definitiva, lo 
possiede propr io la regione. Il nos t ro è un 
controllo più generale, di coord inamento 
e di esecuzione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ora al la pa­
gina più compl ica ta e dolorosa: quel la 
della edilizia agevolata . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Nei p r imi t re bienni , si sono 
accantonat i presso la Cassa deposit i e 
prest i t i , l imiti di impegno per 1.821 mi­
liardi 726 mil ioni . Finora le r ichieste di 
erogazione di l imiti di impegno per ab­
ba t te re l 'onere di interessi per i m u t u i 
che le banche h a n n o a t t iva to , a m m o n t a ­
no a 225 mi l iard i . 

PRESIDENTE. Questo è un da to stra­
nissimo. Il CER possiede il da to relat ivo 
agli alloggi u l t imat i nei p r o g r a m m i di 
edilizia agevolata ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. In questo c a m p o c e il buio com­
pleto perché men t re a t t raverso gli IACP è 
possibile un acce r t amento dei dat i , in 
ques ta ma te r i a noi possediamo delle sti­
me: con i l imiti di impegno messi a dispo­
sizione nei t re bienni si sono a t t ivat i 
4.000 mil iardi di cont r ibut i e dovrebbero 
essere s tat i real izzat i 70 mi la alloggi. Ri­
peto però che lo s ta to di a t tuaz ione con­
creta non lo possediamo. 

LUIGI BULLERI. Per quest i dat i esiste 
una r ipar t iz ione per zone geografiche ? 

PRESIDENTE. Affrontiamo per gradi 
l ' a rgomento, vi prego. Quanche anno fa, 
nel momen to della s t re t ta credit izia, si 
era verificato un fenomeno nefasto che 
non rendeva cor re t ta l ' in terpretazione 
dei da t i . In a l t re parole , il CER r ipar t iva 
le risorse t ra le regioni, queste eseguiva­
no una r ipar t iz ione t ra i soggetti abi l i ta t i 
a costruire in edilizia agevolata, che apr i ­
vano i cant ier i . Le banche , però, non met­
tevano a disposizione i m u t u i per cui, 
men t re i cant ier i procedevano nei lavori 

- che talvolta venivano anche u l t imat i -
gli operator i edili non potevano richiede­
re al la regione la messa a disposizione dei 
cont r ibut i , perché non era aper to il cana­
le di f inanziamento del m u t u o . 

In presenza di cant ier i u l t imat i e stan­
do alle s tat is t iche del CER, noi po tevamo 
giudicare la s i tuazione in stal lo. 

Nonos tante ciò non ho notizie, a lmeno 
nella rea l tà terr i tor iale che conosco, di 
operator i che abb iano t rovato ulteriori 
difficoltà alla s t ipula dei mu tu i . Di conse­
guenza, credo siano s ta te recupera te an­
che le si tuazioni che e rano in sofferenza. I 
soci delle cooperat ive si sono provvisti 
delle risorse finanziarie in a l t ro modo e 
poi, solo a mesi di d is tanza, sono r ient ra t i 
in possesso, per così dire, delle ant icipa­
zioni che la legge sulla ca r t a met teva a 
disposizione, accendendo i mu tu i . Passa­
ta ques ta fase di s t re t ta credit izia, la si­
tuazione si è normal izza ta . 

Ripeto, c'è s ta to un per iodo di difficol­
tà in passa to , m a mi r isul ta che in molt i 
casi le abi tazioni sono s ta te real izzate, 
non credo che i c i t tadini che le hanno 
real izzate r inuncino ad agevolazioni loro 
a t t r ibu i te ' con regolari p iani regionali , 
con a t t r ibuzioni formali di benefici me­
diante decreti che sono stat i pubbl ica t i 
sui bollet t ini ufficiali delle regioni. È sta­
to chiesto, da alcuni colleghi, il da to di­
saggregato per le regioni in cui l 'edilizia 
agevolata ha funzionato, dove i p rogram­
mi si sono visti, dove la gente è mater ia l ­
men te en t r a t a negli alloggi previsti dal la 
legge n. 457. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. In Lombard ia nel b iennio 1978-
1979 sono stat i messi a disposizione 89 
mi l iardi e ne sono stat i erogati 47; nel 
secondo biennio 1980-1981 su 66 ne sono 
s tat i erogati 4; nel terzo biennio 1982-
1983 su 46 non c'è nessun accredi to . 

PRESIDENTE. La provenienza di 
questi dat i è della Cassa depositi e pre­
stiti ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Noi e la Cassa deposit i e pres t i t i . 
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LUIGI BULLERL Vorrei conoscere i 
da t i della Toscana. 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Nel b iennio 1978-1979 su 62 
mil iardi ne sono stat i accredi ta t i 2; nel 
secondo biennio 1980-1981 su 18 ne sono 
stat i accredi ta t i 1; nel terzo biennio 1982-
1983 su 9 non sono s tat i effettuati accre­
dit i . 

PRESIDENTE. Ho l ' impressione che 
convenga fare un 'audiz ione congiunta 
con il CER, l'ABI e u n a regione per capi re 
l 'a t tendibi l i tà di quest i dat i ; sceglieremo 
u n a regione a caso. Per m e il da to è scon­
volgente, nel senso che sulla base dell 'e­
sperienza non mi sembra possa corri­
spondere alla rea l tà . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Se si è a t t iva to il mu tuo , c e 
tu t to l ' interesse a chiedere l 'accredita­
men to . 

PRESIDENTE. Nei prossimi giorni in­
terpel leremo le centra l i cooperat ive pe r 
sapere quan t i alloggi h a n n o u l t imato ; a 
quel pun to l 'erogazione dei contr ibut i do­
vrebbe essere conseguente . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Quello che lei dice è esat to , che 
ci s iano gli alloggi, non lo contesto mini­
m a m e n t e . 

PRESIDENTE. Gli alloggi qua lcuno li 
deve pagare ; la regione Sicilia può di­
ment icars i di p rendere i fóndi, m a non 
credo che u n c i t t ad ino r inunci t an to vo­
lentieri ai fondi agevolati che ha a dispo­
sizione. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. La Sicilia nel p r imo biennio 
1978-1979 ha avuto assegnati 81 miliar­
di; non ci sono accredi t i da pa r te della 
Sicilia. 

PRESIDENTE. Quando lei legge que­
ste cifre non si riferisce ai contr ibut i a 
carico dello S ta to , m a al l 'ent i tà delle 

operazioni mutuab i l i . Non c 'erano 70 mi­
liardi per biennio ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. I 70 mil iardi per biennio si mol­
t ipl icano per tu t t i gli anni ; io vi do il 
totale nel biennio delle annua l i t à matu­
ra te . Per esempio la Lombard ia , r ispet to 
alla quota di l imiti di impegno che aveva 
avuto sui 70 mil iardi nel 1978, oggi pres­
so la Cassa deposit i e prest i t i ha 89 mi­
liardi e 693 milioni di l imiti di impegno 
perché ci sono tu t te le annua l i t à ma tu ­
ra te . 

PRESIDENTE. Mentre per l 'edilizia 
sovvenzionata la s o m m a messa a disposi­
zione per l 'esercizio finanziario 1978-
1979 ha un cer to impor to ed è una tan­
tum, nel caso dell 'edilizia agevolata tale 
s o m m a viene r ipe tu ta per tu t t a la du ra t a 
del m u t u o ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Ogni anno si dà un ' annua l i t à nei 
l imiti di impegno precedent i fino a quelli 
del l ' anno corrente; logicamente, nell 'an­
no corrente si dà una sola annual i tà . 

PRESIDENTE. Vor remmo conoscere 
il numero delle operazioni di agevolazio­
ni che sono s ta te iniziate presso la Cassa 
deposit i e prest i t i (cioè presso le regioni 
che poi hanno fatto r ichiesta alla Cassa 
depositi e prest i t i ) . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. No, la Cassa depositi e prest i t i 
eroga solamente i l imit i di impegno, os­
sia l ' is t i tuto di credi to deve ricevere per il 
pagamen to degli interesi una quota pa r t e 
dal c i t tad ino e u n a quota pa r te dallo 
S ta to . 

PRESIDENTE. Chi chiede questi im­
port i al la Cassa deposit i e prest i t i ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. La regione li chiede a noi; ogni 
semestre la regione ci m a n d a la massa 
dei l imiti di impegno da corr ispondere 
per i mu tu i a t t iva t i . Per esempio, se ha 
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at t iva to dieci mu tu i che a tasso di p ream­
m o r t a m e n t o danno 500 mil ioni , la regio­
ne chiede 500 milioni su quel biennio, che 
il CER met te a disposizione preso la Cas­
sa depositi e prest i t i ; la Cassa li eroga 
alla regione che poi li r ipar t isce agli isti­
tut i di credi to . 

PRESIDENTE. Quindi quest i dat i do­
vrebbero essere in possesso degli is t i tut i 
di credi to regione per regione ? 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Sì. 

ETTORE PAGANELLI. L ' is t i tuto di cre­
dito riceve dal c i t tad ino solo la pa r t e che 
fa carico a lui; il c i t tad ino non paga tu t to . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. No, l ' impostazione è ques ta : l'i­
s t i tuto di credi to deve chiedere al c i t tadi­
no il tasso di p r e a m m o r t a m e n t o . Lo Sta­
to gli dà la differenza degli interessi . 

PRESIDENTE. Questo è un da to da 
esaminare , perché forse vi è qualche di­
fetto nella nos t ra in terpre taz ione. 

LUIGI BULLERI. Ci sono procedure 
che si fermano ad un cer to pun to . 

PRESIDENTE. Il t e rmina le di ques ta 
operazione è il c i t tad ino . 

LUIGI BULLERI. Può darsi che stia 
pagando interessi di u n cer to t ipo agli 
ist i tuti di credi to . 

PRESIDENTE. P o t r e m m o chiedere al­
l'ABI il n u m e r o delle operazioni di m u t u o 
e gli impor t i . L 'operazione avviene in 
questo modo: la cooperat iva o l ' impresa 
s t ipula un m u t u o con la banca a un tasso 
che è quello previs to per l 'edilizia agevo­
la ta (poniamo che oggi sia il 18 per cen­
to); la banca gli me t t e a disposizione la 
s o m m a nei l imiti autor izzat i dal pro­
g r a m m a regionale, e chiede al c i t tad ino 
di pagare al tasso che è previsto dal la 
legge n. 457 e che lo r iguarda . Quindi il 
p r e a m m o n t a m e n t o è del 4 e mezzo per 

cento, q u a n d o poi dopo il q u a r t o anno , 
effettuato il f razionamento, sostanzial­
men te ha un reddi to di un cer to t ipo e 
verrà a pagare il 12 per cento. Le coope­
ra t ive pagano il 3,5 per cento, e così via. 
La differenza viene contabi l izzata dal la 
banca come un r imborso che deve venire 
dal lo Sta to , quindi viene comunica ta se­
mes t r a lmen te alla regione che chiede 
ques to r imborso alla Cassa deposit i e pre­
sti t i , e o t t enu to questo r ient ro finanziario 
lo gira al l ' i s t i tuto che ha fatto l 'operazio­
ne di m u t u o . È mol to s t r ano che se s i amo 
in presenza di abi tazioni real izzate non ci 
sia ques ta r ichiesta da pa r t e delle regioni 
a l la Cassa depositi e prest i t i ; si può ipo­
t izzare che le regioni paghino di tasca 
loro, m a mi sembra mol to difficile che ciò 
avvenga nella quasi to ta l i tà dei casi an­
che per impor t i mol to r i levanti , perché 
s i amo nel l 'ordine delle decine di miliar­
di . Quindi , le piccole somme possono 
sfuggire nei bi lanci regionali , m a non cer­
t amen te quelle grosse. 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Le case sono ab i ta te , però da 
ques ta tabel la si può vedere che il Molise 
non ha avuto una lira di accredi tò . 

ETTORE PAGANELLI. Chi paga le 
banche ? 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Il c i t tad ino. 

PRESIDENTE. Per quel che r iguarda 
l 'edilizia agevolata, ci fe rmiamo perciò 
su questo da to di pa r tenza . 

GUIDO ALBORGHETTI. Chiamiamola 
pu re edilizia « os tacola ta ». 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Bada te che la s i tuazione è ugual­
men te pesante , se non più d r a m m a t i c a , 
pe r i m u t u i individual i e per l 'edilizia 
ru ra le . 

PRESIDENTE. Tra i dat i che lei met­
te rà a disposizione della Commissione so­
no comprese anche indicazioni util i a ca-
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pire e le regioni, b ienno per biennio, han­
no fatto i p r o g r a m m i di localizzazione di 
fondi ? 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Sì. Ci sono le delibere delle re­
gioni riferite a quest i fatti . 

PRESIDENTE. Qual è la s i tuazione 
re la t ivamente ai mu tu i individuali di cui 
al la legge n. 2 5 ? 

ETTORE PAGANELLI. Le banche non ci 
r ime t tono ce r t amente . Chi paga è il ci t ta­
dino, oppure la regione. 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Su un accumulo di l imiti di 
impegno di 5 0 0 mi l ia rd i e 2 8 8 milioni 
presso la Cassa deposit i e prest i t i sono 
stat i erogati 2 8 mi l ia rd i e 5 5 2 mil ioni . 

PRESIDENTE. Quante operazioni di 
mu tu i agevolati sono s ta te fatte ? Quant i 
c i t tadini hanno avuto la casa sulla base 
dell 'ar t icolo 9 della legge n. 2 5 ? 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Non lo so. Si t r a t t a comunque di 
un da to che si può r icavare . 

PRESIDENTE. Su questo bisognereb­
be indagare a fondo, perché può darsi che 
il meccan ismo messo in moto dal la legge 
n. 4 5 7 - è un ' ipotes i che avanzo e che va 
verificata - crei di fatto un accantona­
men to di risorse di g ran lunga superiore 
a quello r ichiesto dal meccan ismo di age­
volazione. 

GUIDO ALBORGHETTI. Quando in 
ques ta s tanza si stese la legge n. 4 5 7 si 
disse che i mu tu i dovevano poter a r r ivare 
a coprire fino al 1 0 0 per cento il costo 
della casa. Questa affermazione fu fatta 
ce r t amente non a caso perché si veniva 
da un regime in base al quale vi era il 7 5 
per cento di coper tura per la divisa; sic­
come c'era bisogno di r i sparmio aggiun­
tivo o di mu tu i integrat ivi , si preferì la­
sciare le cose elast iche. La prassi a t tua t i -
va è s ta ta cont ra r ia a questi pr incìpi , 

t an t ' è che si è cercato di r idur re la par te 
coper ta dal la legge n. 4 5 7 , per spingere al 
m u t u o integrat ivo ed al r i sparmio . Il ri­
sul ta to è s ta to che impor tan t i fasce socia­
li sono s ta te escluse dalle agevolazioni. 

Per tanto , bisognerebbe r ipr is t inare , a 
livello di a t t iv i tà di Governo, il concetto 
contenuto nella legge; è l 'at t ivi tà di Go­
verno che ha ut i l izzato il meccanismo in 
man ie ra dis tor ta : infatti , per aumen ta re 
il numero dei mu tu i da concedere, in 
pra t ica ha fatto in modo che i mutu i non 
venissero da t i . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Gioca il mass imale di mu tuo : 
più questo si alza, meno mutu i si danno . 

GUIDO ALBORGHETTI. Per la fascia 
più bassa avreste po tu to decidere un mu­
tuo del 1 0 0 per cento. Perché non lo avete 
deciso ? Chi, in te rmini di reddi to , r ient ra 
nella fascia più bassa non può avere i 
soldi per il m u t u o integrat ivo per l 'acqui­
sto di una casa. Se lo può ot tenere, deve 
essere per forza un evasore, oppure deve 
aver vinto i soldi al totocalcio. 

PRESIDENTE. Oggi si può contare su 
4 4 milioni, quando un alloggio ne costa 
a lmeno 9 0 ; mol to spesso non si riesce, 
neppure con le a t t r ibuzioni fatte dalle 
singole regioni, ad avere la possibil i tà di 
un m u t u o par i al mass imale previsto in 
questo m o m e n t o per cui - come abb iamo 
già avuto occasione di dire - si finanzia 
dal 1 0 al 4 0 per cento del costo reale 
dell 'alloggio, esponendo il socio prenota-
tar io ad un autof inanziamento molto 
oneroso. Lo stesso discorso può valere 
anche per i contr ibut i in conto capi tale , 
perché è davvero ridicolo pensare che 1 5 
milioni regalat i possano risolvere il pro­
b lema della casa per chi dispone sol tanto 
di ques ta r isorsa. È una cifra mol to co­
moda per chi possiede tu t t a la somma, 
m a asso lu tamente inuti le per chi non ha 
nul la . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. L'edilizia rura le si t rova nella 
stessa s i tuazione. Per ques t ' u l t ima sono 
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accantonat i 250 mil iardi di l imite di im­
pegno ed a b b i a m o erogato 2 mil iardi e 
999 milioni; non si è neppure arr ivat i a 3 
mi l iardi . Non a b b i a m o r ipar t i to i 20 mi­
liardi di cui a l l 'u l t imo c o m m a della legge 
n. 94 e questo non per inerzia, m a perché 
non sapevamo con qual i cri teri r ipar t i re 
questi fondi. Era , infatti , inuti le dare i 
fondi per l 'edilizia rura le a regioni che 
non li avrebbero ut i l izzat i . 

PRESIDENTE. A fronte di 200 e più 
mil iardi di disponibi l i tà , ne sono stat i 
impegnat i poco meno di 3: cosa fa il Co­
mi ta to per l 'edilizia residenziale ? Più in 
generale: cosa facciamo noi ? Non possia­
mo consentire ancora che queste somme 
crescano in man ie ra esponenziale . 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Questo a rgomento è s ta to porta­
to mol te volte in Comita to e la conclusio­
ne ipot izzata è quel la di revocare i finan­
z iament i a quelle regioni che non li utiliz­
zano. 

PRESIDENTE. Il CER può far questo ? 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. In teoria sì, m a in Comita to sono 
rappresen ta te tu t te le regioni. 

PRESIDENTE. Questo è un a l t ro di­
scorso. Non potete avviare meccanismi 
a l ternat ivi di spesa ? 

AEZIO TU RETTA, Segretario generale 
del CER. Come si fa per le localizzazioni, 
per l ' individuazione degli operator i e per 
tu t to il resto ? 

PRESIDENTE. Questo sarebbe possi­
bile. Quello che io chiedo è se oggi è 
g iur id icamente possibile sulla base della 
legge n. 457. 

AEZIO T U R E T T A , Segretario generale 
del CER. La legge lo prevede solo per i 
fondi relativi alle aree di urbanizzazione. 
Proprio per il fatto che lo prevede per 
questo specifico canale di f inanziamento, 
si po t rebbe anche r i tenere che è escluso 
per gli a l t r i . In ogni caso, il p rob lema non 
è questo, perché, come escamotage, si po­
t rebbe ado t ta re una del ibera ad hoc. 

PRESIDENTE. I p roblemi di localiz­
zazione e quelli di scelta degli operator i 
sono risolvibili . Mi r isul ta che per l'edili­
zia sper imenta le , a fronte di poco meno 
di 300 mil iardi disponibil i sono arr ivate 
richieste per non so quan te migliaia di 
mi l iard i : s iamo quindi in presenza di 
opera tor i , equamen te dis t r ibui t i su tu t to 
il terr i tor io nazionale , nelle condizioni di 
documenta re il possesso di aree e l'esi­
s tenza di proget t i molt i dei qual i non 
sa ranno affatto di sper imentaz ione bensì 
ord inar i . Questi opera tor i , come dicevo, 
magar i die t ro una verifica del CER, sono 
p robab i lmen te in grado di avviare la co­
struzione domani ma t t i na . 

AEZIO TURETTA, Segretario generale 
del CER. Quello è un canale central izzato, 
in questo caso é il CER che effettivamen­
te gestisce, nel senso che r ipar te i fondi, 
individua gli operator i ed esegue le loca­
lizzazioni. 

PRESIDENTE. I fondi, però , sono fer­
mi da due anni . 

Se non ci sono a l t re r ichieste di chiari­
ment i , r ingrazio il dot tor Ture t ta , pre­
gandolo di far pervenire alla Commissio­
ne i document i e le delucidazioni ri­
chieste. 

La seduta termina alle 20,15. 




